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Da Thiers • Loubet 
GÌ' questa la nona volta che l'agadm-

blea nadonale ai adiaqa, a .v êraailloi.., 
per 1* elettone del Presidente della 
Repabblioa. 

Il primo presidente della torta Ke-
pnbblioa aoaqmttb isojto lacilmeote 
l'iilto seggio: fi :fo proalamato, senza 
aoruiinio, all'ananimità, il 17 febbraio 
1871. Fa eletto oapo dui potere aseon» 
tlTo della Kepabblloa frnaenae,' le aal 
faoiioni doTera osoroltare sotto il eun-
trullo ddll'asBembleK nsilonàle col lOun-
sorso dei ministri icelti e presiediti da 
loi Eletto senza durata di tempo, eser-
sitò la dittatura <ii fatto. Ma l'assemblea 
naiionale il 24,.iDspgio 1873 oongodò, 
Ttaiers, dandogli l> 'su&eè<«ore'lt''mare'' 
•elallu Mae-Mahon, il qnale fu eletta 
«OD 390 voti oootro uno dato a QreTy, 
essendosi tutta la sinistra astenuta, 

K' notissimo l'aneddoto e ripetuto a 
•aziett: la sera delia elezione II vinto 
di Sidao si presenti all'uomo della 
Storia del Camoldlo, domandandogli 
se doteva aooettara l'alto ul&olòi Hi-
(poodara Thiors freddo e mordace : 
«Uaresoiallo, tri ho dato smesso dogli 

, ordini ; ounsigli mai > 
Torlìidk tu la presidenza del mare-

aalallo bonapartista balzato a oapo delia 
Repabblioa. Il Oabmetto di QiuIiO Simon 
saooedato a quello Baffot fu ooatretto 
dal Freaidenta alle' dimissioni ; le ele-
•toai politiobe suaeessiTe costrinsero 
aJla dimissiotii il Presieente il 30 gan-
•Mio 1879; poche ore dopo Grevy, pre­
sidente della Camera, era eletto a 
primo scrntidio con Sttò T ili oontro 99 
dati 4l generale Cbani/ e 5 a Oam-
betta,, 1 al generale Ladmirault, 1 al 
dnoa d'Anuale ed un altro al generale 
Oaliifel, il massacratore dei comunisti. 

Barante l'intero settennato Orevy, il 
focoso a turbolento oratore nel corpo 
legislativo del secondo impero, condusse 
Tita tranquilla, parca, eoonomioa all'E­
liseo; rialorandosl con grandi partite 
di «asola dalle fatiche politiche Spirato 
il settennato, fu rieletto il 28 dicembre 
1886 oon 437 ioli contro 68 dati a 
BrisBou, 14 a Frcyeinet 10 ad Anatolio 
De la Porge, 27 Toti dispersi. 

Costretto Oreiy alle dimissIoDi per 
lo scandalo del genero Wilson traffi-
«ante in decorazioni,, la.iugetfssio^e si 
apri torbida e mioacoiosa di tumulti. 

CorreTaao Vosi che la elezione di 
Perry, impopolarisiimo allora, avrebbe 
•catenata una sommossa. I sobborghi si 
agitarono in un impeto di rivolta. Il 3 
dicembre 1887, giorno dorelezione, il 
popolo di Believille, di Montm»rfre e 
di Orenblle discese sai houlevards, al-
i'Màtel de Ville si armaroau ; i mani­
festanti percorrevano, tumultuando, le 
via al grido di < Viva la P>.ep>ibblioa ! 
Abbasso il Tonchinese*. Ail'asiombleB, 
dopo due votazioni il TonolUnese fu 
schiacciato e tu eletto Sadi Uariiot. \ 
primo scrutinio Garnot ebbe 303 voti 
oontro 212 a Ferry, US al generalo 
Saussier, 76 Freycioet, 72 al generala 
Appert, 2(1 a Brision, ecc. 

Ritirata Fery lasca candidatura, al 
«econdo scrutinio fa fletto Carnet con 
816 voti oontro 183 al generale Saus­
sier ed 11 a Ferry. 

Oaruot fa designato, in qaol periodo 
sozzo per ccandali, dalla prubitit dì vita 
e dei costumi. 

Durante la presidenza di Carnet, la 
Francia fu agitatatldall* avventura bou-
langista; ma sopraflatto il boulaogismo, 
restituita la paca pabb!ioa,-raff9riiata.ia 
repabblioa, Caraot s'accingeva alla Sn'e 
del suo settennato durante il quale be­
nemerito della Francia, quando cadde 
a Lione pugnalato da Caserio. 

L'Assemblea, nazionale fu convocata 
ijimediatamenl^ il 26 giugno 1894. La 
seduta durò appena dne orb ; Oasimir 
Perier fu eietto a primo scrutinio con 
461 voti oootro 190 a Brissoo, 97 a 
Dupuy, 53 al generale Férrier, 22 a 
Emanuele Aragifr'f,i>|di pasî aggiq, più 
ohe di stanzaia'fi'J l̂lse'a. Avètilt'as'iiùvto 
arie dittatoria; i radicali e i socialisti 
10 bersagliarono violencemente; cede, 
si dimise il 16 gennaio 1895. 

Due giorni dopo, riunitosi il Con­
gresso a Versailles, fu eletto Felix Faure 
a secando 8cratiniO''coQ voti 430 coótro 
361 a Brisson, il quale a primo soru-
tisio aveva avuti 338 voti oontro 224 
riportati da Fanre e 184' da Waldeck 
Rousseau, 

Il 17 gennaio 1899 Felix Faure, eoi 
pitu da congestione cerebrale alle 0 di 
sera, moriva allo 10 io etii di 68 anni. 
11 18 gennaio' degli 884 componenti 
l'Assemblea o t̂sionale (300 deputati e 
684 deputali) ben 814 rispondono al-
Kappello nominale a Yorsailles. 

La votazione fu agitata e in un mo­
mento, tempestosa. Candidati Loubet e 
Mélme. Déroulede, smaniando come os­
sesso, voleva p&rlare dalla tribuna,'dalla 

quale i doroUn t!3..itiro «trapp,ito d^gij 
uticieri ; mentre lo si sllontanava, ri 
volse a Luubet l'apostrofe: «Quanto u 
voi. s'gnor Loubet, voi siete un pana 
mista 1» e Bandry d'Aseon, nel deporre 
la scheda nell'urna, gridava a squar­
ciagola: Viva il Rtl 

Moline, ostentatamente, gatti nel­
l'urna, la scheda aperta, neMa quale si 
leggeva a grossi caratteri II oottie del 
suo avviirsarlo. Loubet riuscì eletto a 
pnino soratisio contro 274 voti dati a 
MéliiiK 0 62 voti disperdi. . 

Il 00070 psideote della Bspobblioa 
Fallij)i'«*.«!ktip , 

Il Congresso di Varsaglia ha ieri 
eletto Faliières presidente della rop-
pubbtica con 449 voti contro 371 dati 
a- Do'timer 

Chi é F«IUiii'iK»V , 
Armando Falliires è figlio di prole 

tari. Suo nonno era fabbro-ferraio, suo 
padre scrivano di tribunale 

Bgli nacque a Mòzin (Lot>9t-0arouae), 
Il sei novembre 1841, 

Il giovane Faliières fece i suoi stadi 
nel collegio di Mèz n e poscia ad Au 
gonlèuie ed a Burdeaox, a Toulouse 
ed iogne a Parigi, dove si è laureato. 

Un anno dopo ai faceva iaaorivore 
nell'albo degli avvocali a Nirac, dove 
iucomiooia veramente la sua vita pò 
liUoa. 

Divenne d'un colpo il primo e il più 
ricordato degli avvocati della regione; 
lavora, si occupa di cose pubbliche, po-
titiohe, amministrativo, diventa primo 
consigliere generale e qamdi sindaco 
di Méras. 

Revocato dalle sue funzioni di sin­
daco, nel 1873, per «auso politiche, si 
fa eleggere nel 1876 deputato del col­
legio. Nel 1880 Oiuiio Ferry nominò 
Fallières sottosegretario di Stato al mi­
nistero degli Interni. B d'allora Suo al 
1892 egli appartenne a quasi tutti i 
ministeri successivi, all'Istruzione pub­
blica, airinterao e alla Uiusiizia. Nel 
1883 fu anche presidente del Consiglio, 

Nel 1890 /n eletto senatore e presi­
dente del Senato nel 1398 Fu lui ohe 
sostituì Loubat quando quest'ultimo fa 
chiamato all'Eliseo. Ed ora per una 
bizzarria (a cui torse non è estranea la 
volonlli di Loubet «tesso) Loubet é au 
Cora sostituito da Fall>àres ail'Biiseo. 

Da pareochi anni Armando Fallièroa 
non abita più a Uèzin. Possiede ancora 
la stia casa ma oon ab ta più ch'i a rari 
iutervalh La sua residenza à ore Ansata 
a Loopìllon, in inezzn «'le «n» «mn-. 

DALLA CAFIIAL/Ì: 
Le dimiisioni dell'on. Malvezzi? 
Circola inmsteate la vooe che l'oo. 

Malvezzi, per qon creare difdcolià al 
aorarno, e anche per ragioni di salute, 
intende dimettersi da mmistro di agri­
coltura prima del 30 gennaio. 

Uà'oou basta: si dice ch'egli si di­
metterebbe anche da deputato. In que­
sto caso sarnbbe nominato senatore. 

La riduzione delia ferma 
A Mnnteciturio assicurasi ohe l'È. 

strema Sinistra prosenterii una proposta 
per la riduzione della ferma nell'eser­
cito a-due anni. 

L'on. Mira studia 
Le cartoline iilustrale a 2 centesimi 

Il Oiornalg d'Italia dice che, l'on. 
Mira studia un progetto di ' legge col 
quale le cartoline illustrate tornereb­
bero ad essere tassate con due cente-

ìaimt. 
Le entrate postali in Italia 

Le entrate postali nel mese di di 
cambre hanno dato lire 8.043.24101, 
ossia 242 710.15 più ohe nel corrispon­
dente'mese dell'esercizio preaedeiite.il  
« Giornale dei Lavori pubblici » esami­
nando U cifra degli introiti postali di 
questi ultimi mesi dice: «Si può pre­
vedere che il bilancio delle poste e te-

;iegraf̂  n^ll'eseroizio corrente darà un 
niàg5iiVr''introito di circa cinque mi­
lioni di lire, cifra finora mai raggiunta. 

CURIOSA VB'H'CSXX&' ^ 
Una querela di D Annunzio 

Il giudice istruttore ha rinviato al 
giudizio del Tribunale di lirjma davanti 
alla 5.a sezione i signori Domenico 
Coppola e Antonio Favi, denunziati da 

.Marco Praga dietro mandato ricevutone 
da Gabriele D'Annunzici'per contrav­
venzione ai diritti d'autore, per avere 
li primo pubblicato ani Qiornale d!italia 
prioia dnlla rap'preSen'taziOnò 'ab 'i-iìàs-. 
sento della î 'iaocofa aolto il moggia; 
e il secondo come-gerente del giornale. 

Cronaca Provinciale 
Bioota FtoMoialEi 'ininiinistrativa 

Adarl .cppravail 
Maniago — Dazio. Consumo per eco-

nooiia. Regalameli to. 
Mezzana — Tariffa daziaria. 

Bilaitoì par 11̂ 08 
del Comuni di; Pra^amano, Attimia, 

S Leonardo, Marano e Cardino. 
Clàut — Alienazione terreni usurpati. 
Forni Avoltri - - Concessione piante 

a Caraballotto Oiacitao. 
. Udine — Oeaapazlone di area nel 

Cimitero di S. Vito. 
Oemoiia -r Antorlizasione a ataro in 

lite contro Òolotti. 
|Sacll^ — Regolamenta edilizio. 
SpUimbergo — Anmcuto di stipendio 

alili levatrice. . 
Forpetto ,— Tariffa daziaria. 
San diorgio ,di Nogaro — Bilancio 

1906 — eccedenza sovrimposta. 
Moggio — Fagagna — Kaocolana — 

Soochieve — idem. Idem. 
Arta — Casse previdenza impiegati 

eomunalì, 
Mudiiloazioni pianta organica. 

Affari non approvati i, 
S O.dorioo -r'l?trj.«.i,daziaria. 
Claut — Affranco beni in enfiteusi a 

Giordani Carlo. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 
Proouraro usa siuovo aiutco al pro-

Iirio giornale, aia cortese cura e desiderala 
aoddiafazioue per oiasouu amico'' del 

Palozza 
Int featB d e l l a Saaletà Operalst 

17 — {MatB) Domenica' ebbe luogo, 
gradita e geoia<e come sempre, la fe­
sta della nostra Società Operaia. 

Al tocoo un numeroso stuolo di soci, 
preoeduti dalla bandiera e dai membri 
della Direzione, s'avrò alla volta delta 
frazione di Prioia ia quel di Sutrio, 
dove la Soeietli dell'Alto Bùt conta un 
buon numero di soci, per compiere la 
gita sociale stabilita nel progi'arama. 

Passati in silenzio per Sutrio, si ar­
rivò a P'riola accolti a! suono alle­
gro di Inarcie di quella.,bauda. e da 
un bell'arco eretto all'ingresso del 
paese, ivi portò il iiatuto' ar nome' del 
Presidente il sig. Antoniaò Barbaoetto, 
dopo un breve e lieto simposio offsrto 
a tutti i convenuti si passò ad ascol­
tare \i seconda delle Conferenze sul-
Vlgieiie rfeiropcfaio^indeita della So-
cittii, detta dai nostro egregio sanitario 
dott. Bertolisai. 

Ascoltato ed applaudito, come sem­
pre, parlò ai molti aditori sul segreto 
dalia felicith, sul modo cioè di vivere 
relativamunte felici segaaado priocipa 
iissimamente la virtù della modera­
zione nei desideri e nei bisogni, vinù 
poco apprezzata dal mondo, eppure 
fonte prima dell'umana telicitli. 

Seguito passo passo lo svolgersi delia 
vita del bamb no, nel fanciullo e nel­
l'adulto, nel riguardo dell'alimentazione, 
della pulizia e dell'abuso eccessiva 
dalle bevande alcoolioha ed avvalorato 
il suo dire con isvariati esempi pratici, 
terminò la sua brillante lezione risco-
tendo molti applausi. 

Rimesso in orline il corteo e pre­
ceduto questa volta anehe dalla banda 
ci dirigemmo alla volta di Cercivento, 
anche lii accolti da archi, e da motto 
popolo festante. 

Nella scuola mista, davanti ad cu 
uditorio fattosi ancora p ù numeroso, 
parlò della ni^ossita disila mutua assi­
stenza ed istrnz'one fra gli operai, il 
bravo maestro di Cercivento aig. Giulio 
M»rtinis. 

Ripetere anche io modo sommario il 
dotto e smagliante disoorni), iQipro'itato 
ai severi concetil dì veritèi e di giu­
stizia nel riflesso dell'operaio, della sua 
oonilizione, dei suoi bisogni, dei suoi 
dovori e diritti come uomo e cittadino 
che usci da quella mente vuleaoioa per 
pensieri e per erudizione, è opera 
troppo superiore-alla mia modesta qua--
lìtli dì corriiipoudeiite. 

Dire doU'eSetto magico, e della po­
tenza ammaliatrìoe prodotti dallo sue 
parole sulle tante miserie a strazianti 
veritii indicato quali cause prime dell'e­
migrazione dei nostri lavoratori, della 
mancanza di laverò in patria, del trat­
tamento tatto all'estero ai nostro emi­
grante, della sua ignoranza e nessuna 
educazione, e dei suoi doveri di redi­
mersi dalla schìaviiù morale, intel­
lettuale e pecuniaria in cui _ tro­
vasi ; enumerare tutti gli esempì toc­
canti la vita reale e presente dell'ope­
rato cella società in cui viviamo, la 
spttil^ e fine analisi sull'egoismo diso-

' n'esto''oóa cui la plutocrazia moderna 
continua a maltrattare e sfruttare i su­
dori ed i guadagni del povero emigrante, 
continuando essa ad accumulare i mi­
lioni nelle banche e dimenticando che 
in Italia, nella Cernia stessa, o'è lavoro 
per occupare un po' per volta tutte le 
nostro forze lavoratrici ; ripetere infine 
tutto le argomeutszioni sode ed impres 

sionanti che l'oratore espose nel suo 
discorso spoglio di quella vana e vacua 
rettorica ohe lasoia il tempo ohe trova, 
ridire tutto ciò ia mia povera penna 
non può certamente 

Dopo aver parlato oltre un' ora fra 
la generale attenzione del popolo ra­
dunato, e tatto segno al più nutriti e 
calorosi applausi; si fece anche qui un 
piccolo spuntino, dopo di ohe. si ritornò 
a Paluzza, dove ebbe luogo il solita 
veglione a beneficio dei la. Società, ab­
bastanza anliuato e ohe si protrasse 
tranquillamente e con molta allegria 
fino alle cinque del mattino, 

Codroipo 
li'isrto aud*ct» 

17 ~ (C.) Slamane la signora Elisa 
Brabei che ha il propria negozio di 
mode in un punto centralissimo del 
paese, trovava che la salita operazione 
di tutti i giorni a lei spottante, altri 
l'aveva g à esegaita, cioè il negozio,,., 
era aperta I 

Immaginarsi quale sia stata la sna 
sorpresa nel constatare che ignoti, pe­
netrati durante ia notte, dopo aver for­
zata la serratura, avevano svaligiato il 
negoalo 1... 

Portarono via molti aggetti di ve­
stiario di valore, moltissimi cappelli e 
tutto il denaro ohe stava in un cas­
setto delia scrivania, insamma da uo 
catooU) approssimativo, il danno subito 
dalla Brabez A di circa ISOO Uro, 

Impensieriscono assai questi continui 
furti nel nostro paese tanto più ohe 
sono di un'audacia veramente incredi­
bile se si pensa ohe durante la notte i 
Garabinikiri sono sempre in giro. 

Vedremo se degli autori si potrà a-
vere qualche traccia. 

Resia 
I l nuovo S indaco e la (K-issutà 

16 — Ieri si è riunito per la prima 
volta il Cansigiio Comunale dopo le e-
lezioni amministrative. 

In paese vi era grande attesa par la 
nomina del Sindaca e delia Giunta, 
tanto che al momento In cui la seduta 
ebbe prncipio la sala e la piazza vicina 
erano gremite di pubblico. 

La scelta per la carica di Sindaco 
cadde sul nome di Antonio Giusti che 
riportò 14 voti su 17 votanti, mentre il 
suo competitore Giuseppe di Lenardo 
ebbe due schede bianche e uà voto fa­
vorevole. 

La Giunta ò rjusoita cosi comporta: 
Assessori effettivi: Di Lonardo Giù 
seppe, Bettola Venanzio, Beltrame An­
tonio, Clemente Giovanni; supplenti: 
Francesco Pasca e Antonio Madrassi. 

Questo risultato destò immenso pia 
cere in tutta la vallata e poco dopo 
dalie borgate dì Gniva, Oleaceo e San 
Giorgio, moltissimi frazionisti sì reca­
rono a casa del Giusti a congratularsi 
con lui per la brillante attestazione di 
stima ricevuta. 

Furono anche sparati dei mortaretti 
0 uoa compagnia di giovanotti si recò 
al campanile della Chiesa e dato di 
piglio alle funi, suonò per lunga ora 
tutte le campane. 

Pordenone 
Una lettera dell'avv. Carlo Policreti 

li Tagliamento di sabato, fa il reso­
conto delia seduta del 9 corr. dei Gnn-
sìglio ooniusate di Pordenone colle so­
lite e oon iuvalontarie ineaattezzQ. 

Secondo quei giornale, a proposito 
del decreto prefettizio annullante la 
deliberazione dei Consiglio sulla guardia 
Passatempo, io avrei presentato un or­
dine dei giorno di « accentuata pro­
testa contro gli intrigìii poliUoi » del­
l'on. Monti, « accusindolo chiaramente 
di avere spinto il Prefetto». 

La verità è che io non parlai di in­
trighi politici e che nemmeno feci il 
nome dell'on. Monti. 

Protestai contro il decreta, e nel 
farlo ricordai come nella stossa seduta 
in cui il Consiglio aveva roso il suo 
voto in favore della guardia liconziata, 
l'annullamento di quel voto fosse stato 
« autorevolmente preconizsaio ». 

Fu in quella seduta che io, provo­
cato da una iifformazione poco riguar­
dosa, secondo me, per il Consìglio, o 
quando mai imprudente perchè prece 
niz^ante l'annullamento dì quanto il 
Consiglio stesso stava per deliberare, 
diressi all'on. Monti una vivace apo­
strofe. Ma dopo lo lasciai stare e mi 
limitai a ricordare il fatto. 

Non ho l'abitudine di muovere at 
tacchi contro gli assenti, ma trovo na­
turalissimo che 11 Tagtiamento me la 
attribuisca 

17 Qeimaio 1900. 
a Policreti. 

M i CrQnaea Fioràiala in 2. pagina 

i Gli orrori (lolle carcorl italiitiio 
Riproduciamo i brani più salienti di 

questa terribile dootiineato in cui Paolo 
Valere rivela gli orrori e ia vergogna 
del sistema carcerario italiano. 

La ptrqufifzlons 
Non ci sono «riguardi», non'ai Milo 

< pudori ». L'arrestato non va in «alla 
senza essere palpeggiato, premuto, (ra-
gato nudo fino all'indecenza. Uoa volta 
che ia vittima à svestita le si fanno 
allargare le gambe, le si ingiunge di 
curvarsi o di salire su due panobe — 
come si fa nella prigione di Bologna — 
le si ordina di aprire la bocca per trn-
gaccbiarla sotto la lingua e la si oo-
stringo ad alzare lo braccia per vedere 
se le ascelle nascondono qualche oosa. 
Se si potesse la si farebbe aqnoiare. Le 
dita del oaroeriere vanno dappertutto. 
I capelli sono buttali in aria, arraffati, 
indiavolati. Gli abiti stibisoona la stessa 
operazione. Sono capovolti, battati, fru­
gati. Il tormento è continuo. 

il frigoria infernale 
Dalla mattina alia sera è un frugare 

di ferri, è un baccano infernale di sa-
tenacci, à una molestia eterna di ohia-
vani òhe vanno e vengono dalle toppe. 
Nella zona del silenzio sepoioialo si 
sono campane e campanelli ohe inde-
moniano per i cortili i per i (lorrldaj. 
E' la sveglia, è là'pillila; è la diatrt-
buziuae del pane, è la soodellatnra, della 
minestra, è il vuotemento ilei vasi, è 
la preparazione dsllit birandà e l'idglan- -
zinne di dormire. L'uscio della celia'ò 
sempre in moto. Ora è quella ''della 
spesa, ora sono 1 latrinai, ora è il eam-
bio della biancheria portata in aella 
più;saoida di quella restituita, ora san 
quelli della visita minuta, quelli vi tos­
cano dappertutto e raattooo sottosopra 
il pagliericcio e il ousbino di paglia, 
ora è perchè siete chiamati in dire­
zione, ora è perchè è la vostra ora di 
andare all'aria. Non vi si dà tregua. Va 
inferriate interno delle eelle sono per­
cosse due volte al giorno. Il bastona 
di ferro prorompe sulla scacchiera e 
sale e discende e risaia e ridiecende 
con ritmo ferooe. 11 - fracasso tumul­
tuoso 0 convulsionario vi passa per le 
orecchie come una tempesta di mar­
tellate sulle lamiere. B' una peoipita-
zione di tirlin tirlan, tirlin tirlan, tirlm-
tirlan, lan, lan, lan, lani 

Il tonno del detenuto 
Neanche di notte vi si lasoia tran­

quilli. Nel reclusorii le gnardia not­
turno calzano scarpe diciiaosa. Si può 
dira che siano gatti in giro. Vi capi­
tano all'uscio di sorpresa. Nei cellulari 
— come quello di Milana — non ci 
sono riguardi. I secondini portano 
scarpe oomo i pedoni della strada, ne 
udite lo scalpore alla distanza di cento 
celle, chiacchierano tra loro eome in 
una bettola, sbatacchiano gli usoioni, 
vi piantano i raggi delia lanterna sulla 
faceia, guardano la scacchiera di ferro ' 
della finestra come se l'eco del rim­
bombo del pomeriggio non fosse an­
cora nel labirinto aurìoolare dot di­
sgraziato sullo sdraio della punizioaa 
e non appena state per riprendere il 
sonno riudite le scarpe sulle pietre, i 
catenacci ohe stridono, le chiavi cho 
danno la sensazione di catene agitate, 
e rivedete i tanternieri in cella a ri­
petere l'operazione di tre ore prima. 

II sonno in prigione è pieno d'inoubi. 
Avete sempre sullo atomaoo i fantasmi 
che VI rendono la respirazioae greve. 
Sognate, vi credete alle prese cogli a-
guzziui e vi alzate alla mattina come 
gente che ha mal digerito, ohe ha dor­
mito da cane con il corpo tutto fra­
cassato dalla stanchezza, con la testa 
aoimucchiata di nebbia. Il pagliericcio 
è duro come il Livoiazzo « oosl stretto 
ohe D)i sono trovato più dì una notte 
in terra. Il martirio è il guanciale Non 
è alto più di dne centimetri. 

GII orrori della fame 
Nelle nostre case di pena Ir. fame à 

eterna. E' una dieta che smagii*ìace, ohe 
consuma, che vi frusta, che vi imbe­
cillisce. La fame è il grido sordo, il 
grido soffocato, lo spasimo atroce di 
tutta te celle, di tutte le camerate, di 
tutti i cubicoli, di tutti i raggi, dì tutte 
le ringhiere, di tutti ì pianerottoli, di 
tutti i corridoi. Il grido nell'aria che 
si respira, I carcerati ohe non hanno 
un centesimo sul libretto della spesa 
supplicano le guardie di dar loro gli 
avanzi dei pane dì qualche collega più 
fortunato o senza appetito. I pezzi sec­
chi buttati 0 scopati nelle immondizie 
son raccolti dai prigionieri che passano 
e mangiati senza pulirli. Cito uà esempio 
che riassume' l'angoscia deirappareochio 
digestivo del cellularizzato. Una sera 
uno dei disgraziati che subiscono il 
martirio delle àstiuenzo forzate, che 
mangiano la pagnotta in un boccone e 
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IL PAESE 

che Toltane TÌa la mmoatra oou la «o- r 
raoitk di ohi ha adblto i deliqui!, 1 { 
lunghi deliqui della (aniii, era riusoita , 
a aommuoTere il seonndìna, Il iatzo di , 
pano ohe gli era stato buttato dall'u-
soioio ara andato sei peisiio di sapone 
liolno alla broooa, Ggli ha trangugiato 
tutto: sapone e pane senza aooorger 
!«oe. Sono slati.i fiati uaoseoai del­
l'alba ohe lo hanno eoDvinto ohe> egli 
morÌTa a onoia a onola, prostrato da 
UD appetita sensa nomo Non o'è dete­
nuto, non o'è reoluso, non o'ò galeotto 
ohe non aia pas'ato attrarorso i orampl, 
attrarerso la febbre, attraterso le aon-
Tulsioni di un'agonia famelica. 

Nessuna pieli per II datenulo 
Ed eooooi ginuti alla veemensa, alla 

furia, all'esplosione di eollera, alla ae-
Teritih che va Sna B\ parossismo diret­
toriale. Oli spasimi della fame non ne-
aoono a plaeare l'animo perennemeate 
esacerbato dell'agusziiio, del oaatigatore, 
dell'uomo ohe eoa ha aenaibilitii per 1 
dolori altrui. Tutti i nonnulla, tutti 1 
preteati, tutte le fanoiallagioi, tutte lo 
iuesie, tutte le infraaiom al malaugu­
rato regolamento sono buoni por aggra­
vare la coud'.zione del tletenvito o del 
recluso, per lavorargli, per fiagellargit 
lo stomaco, per sottoporlo al regime 
crudele del pane ed acqua per dei giorni, 
per tanti giorni oon la soapensione di 
una 0 due volte la settimana e per man­
darlo magari in una cella sotterranea. 
Tutte le mattine è una strage. 11 giusti­
ziere è ineaorablls. Non ci sono dlsciia-
9ioai. Il rapporto della guardia & vangelo, 
ì> documento, è inchiostro eacru. Non v'ha 
pietk nò por il vecohio, né per l'ado­
lescente, né per uomo, nò per donna. 

Cronache Provinciali 
: ^Falmanova 

I funerali di Arturo Ferazzi 
AU'etk di bi anni è morto in Fauglio 

il Sig. Arturo Ferazzi Oonsigliore di 
questo Comune. 

Oggi seguirono i funerali. 
La Giunta ha fatto esporre dai pa­

lazzo municipale la bandiera abbrunata 
La salma venne trasportata da Fauglio 

a Palmaoova od alle 10.30 alla porta 
Aqnileia si ò formato il corteo cosi 
composto: 

Clero — Asilo Infantile rapp. dalla 
direttrice Zanoiini Giù eppina con 30 
bambini e corona — Souole rapp. da 
Rigetti Prof. Antonio Ispettore Scola­
stico, da tatti i maestri e maestre con 
20 scolari — la bara sulla quale posa­
vano molte e splendide corone. 

Indi l'aasessore Comunale Brezza in 
rappreaaotanza del Siudaco indisposto, 
Bert Ernesto, Honzooi Amedeo, Brunati 
Knrico, Canoìini Carlo, Sieffeuato Gio­
vanni, i consiglieri Cirio Paolo e Vanelli 
Giacomo. — Cungreg. di caritk: Sigg. 
Dooìi Aderbale, Mazzoli Paolo e Pasto-
rutti Giovaniti, ~ Monte di Pietà; Lazza­
roni Leandro Presidente, Kea Vittorio, 
Cirio Paolo Conaigllsrì, e tutti gli im­
piegati. — Circolo Agrario e Societii 
Operaia rapp. in Buri tng. Giovanni. — 
Deputazione Suolastioa: Taml D.r Ascanio 
e Kuderliezki Sofia. — CuiiailiHìore sig. 
Moachinl Giuseppe. 

Seguivano immedialamoAte la bara 
il D.r Stefano 6ortolotti,:i fratello del-
l'estinto Ferazzi Urbano Capitano e 
Marzuttini, indi un lunghissimo stuolo 
di amici e conoacenti di cui per brevità 
ometto i nomi. 

Alle- Il precise giunge il convoglio 
funebre seguito da numerose carrozze 
portanti la desolata vedova e molti 
parenti. 

L'assessore Brezza allora pronuncia 
il seguente discorso: 

«Qui ove ia spoglia mortale di Ar 
turo Ferrazzi fa sosta nel cammino che 
la trae all'ultimo riposo, mentre la 
sua anima è nella immensa e misteriosa 
pace io la ricevo a nomo di Peimanova 
per espresso incarico ricevuto dai Sin­
daco che col massimo suo e nostro 
dispiacere nop ha potuto qui interve­
nire per l'indisposizione di cai tuttora 
è sofferente. 

«Spiaou a me ed a Voi pure spiacerit 
che il nostro primo magistrato non 
porga la sua parola facile ed atTettuo-
aamente caldu, tributare la parola, il 
saluto di chi fu cittadino integerrimo 
e sempre'nostro buono e leale amico. 

t L'animo mio, che come qutillo di 
ogni uomo, ò turbato innanzi alla sfinge 
dell'oltre tomba è oommosso per l'af­
fetto che io come tutti voi avevamo 
per il caro estinto e ohe avremo per 
la sua immagine ohe durerà nel nostro 
animo. 

« Dolorosa giorno per noi questo nel 
quale vediamo spenta l'esistenza di un 
caro poco più che cìnquant̂ -nne an­
nientata, troncata in mezzo a sofTerenze 
patite con stoico coraggio. 

<E vero filoaolo ora Arturo Ferazzi, 
ei professava quella nuova u sublime 
flloBofla che è la 8Ìnte.ii dei principu 
primi delle auo gradite scienze naturali-

Herbert Spencer fu il suo maestro, 
il suo autore, 0 le opero di quel grande 
dai Primi Principi — alle Basi della 
morale evoluzionista gli furono fami­
gliari e lo aveva alia mano, sci lìuo 
tavolo come altri avrebbe tenuto la 
Bibbia, 

li'uuivfìrao con l'imponenza del suo 

assieme cuu la meravigLuda vurielh dei 
SUOI dettagli ha un fascino aulle menti 
di natura oonteiaplativa, oome quella 
di Ferazil, che le attrae alle apeesla-
zioni prolande. 

Tali individui «ebbene abbiano doti 
di animo che li rendono piacenti in 
sooietli pare tono attratti alla aoliCa-
dme ad in questa aanno bastare a 
loro atosai e nella solitndlue divengono 
puramente ed idealmente religiosi ma 
di quella religiODe che Egli aveva e 
della quale voglio qui dire una parola 
convinto d'interpretare l'intimo suo 
pensiero. 

Coa lo Spencer egli ritona7a che vi 
può eaaere antagonismo fra teologi e 
BOienziati ma non fra religione e 
aoienza. 

La religione per Ini era l'Ignora 
bimui di Da Bois Kaymond è l'inoom-
prensiblle spenceriano Victor Hugo poe­
tando disse làliovah mise l'eternila al 
di là (fi tulle le epoche e getta l'infi­
nito al dlt là di tulli I oleli. Lui ed 
io con Lui questa frase la tradurrem­
mo l'incomprensibile dell'elei'nUA al 
di là di tutte U epoche e tjefi'tn/tntfo, 
al di là ix lutti. % (.".eh ha creato il 
nostro léhovah la religione dei mo­
derni positivisti. 

Ove finisco la scienza comincia la 
religione e più oroace il dominio posi­
tivo e reato in quella altrettanto pare 
cresce l'altra, divenendo più vasta, piil 
sublime, più eterna — distaccandosi 
sempre più dallo sue snperatlziooi ed 
attaccameati terreatri. 

E queste idee egli tenne salde anche 
nell' indebolirsi delle sue forze per la 
crudeltà e progressività della malattia 
— a qDoutu idee tenne fede anche al­
l'appressarvi della grande inoognita alla 
quale egli sapeva di andare in breve 
orti incontro e che affrontò oou la au-
rena calma del giusto. 

Fra lai e la sua religione non ha 
volato altro ministro che la propria 
retta coscienza. Segui pure la massima 
del maestro ohe la tìlotoila non devo 
essere una sterile onrioaità per appa­
gare l'intelletto ma forza e regola ai-
cnra nella condotta dalla vita. 

Quindi dalla piacevolezza dei BUOI 
studi egli, sebbene a malinoaora, sempre 
per an sentimento di dovere, — seppe 
sottrarsi, por prestare la sua opera 
nelle pubbliche ammiaiatrazioni, 

Mite di carattere a formo ad un 
tempo, malgrado l'Ambiente in cui 
crebbe e fu educato, ebbe la forza di 
moatrarsi sempre schietcumanto liberale 
e democratico e seguace di quel pro­
gresso che è fattore di felicita, ten-
dttndo a soddisfare i bisogni degli no 
mini ; «progresso che ò Ubarla^ liberta 
col suo correttivo e correlativo neces­
sario, l'uguaglianza umana*. 

E la sua attiviti) la dedicò a quasi 
tutte le nostre Istituzioni ; dalla Società 
Operaia di cui in altri tempi fu Vice­
presidente, al Monte di Piota, all'Asilo 
Infantile, alla Congregazione di Carità, 
al Municipio, nlla Ornata Comunale ed 
ovunque miao l'opera sua accoppiando 
alia mitezza di carattere sereniti di 
giudizio ed avvedutezza d'idee, tanto 
che Egli ebbe la ventura di farsi 
molti amici e di nessuno renderai ne­
mico. 

.Buono ed immensamente buono, egli 
era molto colto, ma la aua coltura a 
tutti non era nota perche altrettanto 
grande era la sua modeatia. 

Animo e lempi-rameato d'artista, aveva 
una passtoue per la musica, arte in cui 
cceelieva, 

10 ho ancora scolpito nel mio animo 
r impressione del sentimento con cui 
traeva il suono dal suo Tiolino, quando 
seco Lui mi trovava mesi fa, tiolla sua 
Fauglis, pochi giorni prima che Egli 
oominoiasse a cedere al malo che l'in 
sidiava. 

Quelle note — canto del cigno ~ 
resteranoo nella mia mente sempre le­
gate al suo ricordo. 

PoEsa la sua Signora e la sua fami­
glia avere comune con il caro estinto 
la forza d'animo che valga a aopportare 
dolente ma rassegnato il dispiacere im. 
menao della sua dipartita. 

.Addio, Arturo Ferazzi, animo pentito 
io ti saluto come compagno di fede. 

Palmanova — Noi tutti ti salutiamo 
con uiTetto ed i fiori ohe noi spar­
gemmo sulla tua tomba saranno le pa­
role ohe bene parlando di te — fra 
noi spesso diremo ricordando la bontà 
del tuo spinto cortese, e la tua vita 
81 prolungherà vivendo tu sulla nostra 
memoria e nel nostro cuora Vale.» 

11 Dr. BortoloUi ringraz.ò commosso 
a nome della famiglia le rappresen 
lauze tutte. 

Indi r immenso corteo si mosse per­
correndo tra una fitta ala di popolo il 
borgo Aqoileja, Piazza V. B. e borgo 
Udine verso il Cimitero, ove giunto il 
prof. Rigetti ricordò le rare doti dol-
l'estinto e il tino amoro intenso verso 
la scuola della quale voleva il più alto 
apostolato. 

Geinona 
C^ttllisueiito U o u a u u i 

IT — Secondo il primo bilanoo ohe 
il curatore del fallimento della ditta 
Luigi Bonanui, avvocato Luigi Naia, 
ha presentato al Giudice Delegato dal 

Tribunale, si hanno questi esu-emi: Lunedi sera duuque, uciia sala Tea-
Attivo denuooiato L. g',!G48.87 (rap- ' trale (gentilmente concessa) alle ore 
presentalo da stabili per L 6000; mas- j nove pom. ai sarà tutta S. Daniele 
chine tipografiche L. 2700 i caratteri "•' " ' >--- ^ -"-
ed altri attrezii L. SOOO; merci In ne­
gozia L. 7000; mobili L 2000 a crediti 
commerciali L. 2848,82 ) mentre il pas­
sivo ammonta a L.2Ì 826 25. 

Pi qaoKte, L. 5830 sono ipotecarla, 

Buia 
l I B i e e v l t o r e d e l D e s i o kll 'oper» 

17, (G.) — Come prevedevo, la Ditta 
appaltatrice del Daiio Consumo De Mar­
chi, fesa un'ottima scelta aomioaado 
gestore capo dell'ufficio il sig. Antonio 
Pares, che trovavasi da qualche anno 
a Osoppo. 

Infatti ieri qnesto zelante funzionarlo 
ohe ha il fiuto coma i cani da caccia, 
piombava improvvisauente nel locali 
dal negozionta Benedetto Pupolln ed i 
Insieme ai suoi agenti procedeva ad una * 
minuta perqniaìzione. | 

Questa diede buoni risultati, perohà 
il Peres sequestrò olrcu sei ettolitri di < 
acquavite, cinque di vino, nonchò birra ' 
e vana damigiana di liquori, il tutto 
scoperto da bolletta non solo, ma che 
non era stato neppnre denunciato. 

Immsgluarsi quanta meraviglia destò i 
questo fatto nell'intero paese di Buia 
che ebbe una nuova prova dell'abllitk 

perchè l'aspettatila è grande, 

Cividale 

17 — Oggi alle 14 seguirono i fu­
nerali della compianta aignora Fran 
oesca Stroili vad. Rizzi e rlnsslronn 
imponestlasì mi per caneorio di aaiaì e 
conoasenti. 

Il corteo era coti composto : la croce 
con luogo velo retto da due giovani, 
le insegne delle confraternite, I nipoti 
con corona, la cantoria, il clero, Il carro 
funebre, i parenti, le signore ed I si­
gnori amlol della famiglia, dna luoghia-
aimo fila di portatori di torci. 

Keggevaio 1 cordoni del carro quat­
tro signore, ed i npoll m numero di 

sei portarono la bara dalla cava ulla 
Chiesa e da questa sul carro delle 
pompe fuDobrl, 

Un'altra belllaslma corona renna of 
fcrta dalla sig, Beltramelli Atigelloa ved. 
Bevilagqoa, 

Fiori proprio uessano, par rispettare 
la volontà della detnntt. 

La asina vnaite aanompagnala fino 
ital Gauposaato, dai figli, dal nanleroil 
nipoti, da altri parenti e dalle ilguora, 

Numerosisaima anche la «otioscriiioBi. 

tà% e lUà a l bnlfi 

lari sera dello 7 e mezza alla 8 la 
cillk era »l buio. 

Oon qnelU notte scura, il vantaggio 
della luce venne magglormante apprez­
zato, 

UolU oommentt a molti mcseoU per 
parte degli abbonai'. 

CRONACA CITTADINA 
(Il teltftna del rAWnS jotla U S, a 11) 

A proposito di no'altia speonlaàone 
dslia Siunla Comunais 

11 Giornale dt Udine aveva nel ano 
numero d'ieri un articolo, atampalo io 
oaratteri appariscenti, nel quale al vo 

del-sig. Peres, persona conosciuta in ! leva far credere: 
molti paesi della Provincia por altre | I. che il pane del Panificio comnuale 
brillanti operazioni di questo genere da ; 6 stato aumeniato di prezzo e che certi 

' fornai vendono il loro a condizioni mi­
gliori; 

II. ohe da un giorno all'altro con un 
t ukase è stato aumentato 11 prezzo di 

Vendita del* Coke da parte dell'Officina 

esso eseguite, 

Ampezzo 
Caie de) Cireal» •oelalletn 

17. ~ Nulla riunione tenuta l'altro 
ieri da codesto Circolo, veniva dele­
gato Il SOCIO Qiov. Batt. Burba a rap-
presentarn la Seziono locate,- al. dòn 
grasso provinciale sootsiista che si terra 
io Tolmezzo nel p. v. 28 genoato. 

Molti sono inoltre i aooialisli del 

Domonale del gas, mentre il prezzo cor­
rente in piazza ath 40 cent il quintale 
più sotto; 

IIL che queste due istituzioni dovreb­
bero servire di calmiere e non servono. 

Ora a qneate artificiosa constatazioni 
Mandamento ohe a' inscrivono, onde ! bisognerebbe non rispondere se non ci 
partecipare personalmente ai lavori di 
tale Congresso. 

Domenica 21 corr. nella frazione di 
Ottrij sark dato un gran bailo socia-
lista, con una lotteria d: avariati premi, 
Il di cui incasso andrk devoluto a mag 
gior incremento e sviluppo della Bi-
bjiotec.t di propaganda socialista, ìati-
tulta tre anni or sono in quel paesello. 

San Daniele 
Intereeal eo iuuual l 

17 —- G.ovuill aeia 18 corr. alle ore 
9 pom. vorrk oonvocJtu il Consiglio 
comunale in goduta straordinaria per ^ 
trattare i seguenti oggetti : | 

1. CoutrattdZiooe di un mutuo di lire 
iin.400 per l'auificasiona dei debiti. (2. 
lettura). 

2 Discussione e deliberazione dui 
l'art 3 del regolamento per gl'imple 
gati e Salariati municipali, ed aggiunta 
d'una dlsposiziono transitoria. 

3. Provvedimento di anrroga del 
diurnista Bisani Oiovacni. 

4. RioUBoià dogli asseasori sig La- ' 
granzi Bernardino e Pellarioi Pietro, e 
nomina di dna affettivi ed uno sup­
plente. 

5. Assegno annao per il for«onaii.< 
insegnante net Giardino d'Infanzia. 

6. Istituzioce di nuovi corsi diurni di ' 
insegnamento a oomplemento della 
scuola di disegno, arti e mestieri, i 

7. Rnuncia dei sigg. Sosterò car. Li. ) 
durgo, Legrenzi Baruardino e Pellarini 
Pietro da consiglieri del civico Ospitale. 

8. Domanda di proroga a dicembre , 
dello eiozìoni amministrative, 

9. Organico e regolam ulto per ser 
VIZI di manutenzione stradale e di pò- | 
lizia urbana e rurale. 

10 Nomina di due consiglieri della 
Congregazione di Carità in Hostituzioiie 
del sig. Ooiiiili Giuseppe rinunciatario 
e del sig- Gentili Rafiiele dichiarato 
decaduto, 

11 Rinuncia del sig, Legrenzi dott. 
Antonio da deputato di vigilanza a della 
signorina Raiois Lucina da Ispettrice 
delle scuole Nuova elezione. 

12 Rinuncia dei reviaori del conto 
1904. Nuova elezione. { 

13 Nomina dei revisori del conto 1905. : 

Inoendio gravissimo 
Ieri subito dopo mezzogiorno scoppiò | 

un grave incendio nei locali di proprietà | 
d'un certo PiduUì Gregorio nella dono 
minata Soprapalude. 

Causa la grande distanza dal centro, 
la pompa u gli aiuti arrivarono quando 
ora quasi distrutto tutto . 

Dicono che l'incendio sia stato cau­
sato da ragazzi che si divertivano ad 
aooendere fuoohereili nei pressi dell'aia. 

Il danno è computato in circa 30,000 
lire mentre il proprietario era aisicu-
rato per sole L, 9000. 

CvmCereasKa Pro l ineala 
Tutto il mondo proletario, domenica 

21 0 lunedi 22 Gennaio ricorderà il 
primo anniversario della rivoluzione 
Russa, la fatale Someniaa Susta, e 
tutti con le loro modeste forze con-
tribuirauno ad aiutare il popolo russo 
nella grande demolizione ; S, -Daniele 
non ârà di meno degli altri paesi ed 
tt Olirà del Cìrcolo di Studi sociali a 
vromo il sommo piacere di sentire la 
smagliante parola di Gino Piva il va 
loroso Remsngo del Oiornatatlo, jiu 
difesa dei diritti del proletariato russo. 

fosae li rispetto verso quella parto di 
I pubblico il quale ai laacia ancora voien-
, tieri turlupinare da quello che fa l'or-
' gano di P. Vaiassi. 

Premettiamo che non vi è analogia 
fra la i.<tituziona del Panificio a quella 
dell'Officina del gaa po.ohò uno è stato 
creato por servire, oome effettivamente 
serve da calmiere sul prezzo e aulla 

., qualità del pane e l'altra invece à una 
j industria importante certo ma relativa­

mente piocola la quale, per la vendita 
dei sottoprodotti deve subire le leggi 
della concorrenza e seguire questa nei 

', prezzi di vendita. 
I Per i! pane vi è la tabella dimo­

strante i prassi constatati dall'Autorità 
comunale oon la recentissima ispezione 
annonaria dalla quale ai rileva perfet­
tamente il coslraro di quanto pubblica 
tendeoziosameote il Otcrnale di Udine, 
B aiccom i compilatori di questo i-
gnoraco evidentemente ia condizioi dei 
mercato granarlo ci permettiamo far 

I preaente che le fanno hanno subito 
' au forte rincaro ed ò /aojle. arguire 

come ne avrebbero approfittato' i tornai 
senza il freno del Panificio comunale. 

Ed ancora una constatazione, W Ukase 
che eleva il prezzo dot Coke è pubbli­
cato da circa un mese e l'officina deve 
rifiutare cootinuameote nuove ordina­
zioni le quali sono superiori alta aua 

I potenzialità di produzione. 
\ 1 prezzi poi furono aumentati dalla 

Commisaiouo direttiva dell'officiaa se-
Kaiittdo il concetto democratico di por-

. tare una percentuale maggiore di au-
' mento sui quantitativi grossi ed una 
, uiiuore su quelli piuaoli. 

Beata cosi dimostrato ancora una 
j volta il aiatema serio del Qiornale di 

Udine. 

I riatti nei Palazzo della loggia 
E noto che, alcune aoitimane fa era 

caduto n puzzo di soffitto nella nata 
del Conaiglio nel Palazzo della loggia. 
Ciò è avvenuto in causa.di vecchie in-
filtrazioni d'aoqua prodotte da una 
grondaia diSettosa, Già da tempo la 
grondaia di piombo era stata oambiat|i 
con altra ohe non dà luogo a disper­
dimenti, ma le cantinelle del soffitto, 
già marcite, permisero la caduta di 
una certa quantità di malta. 

Ora si sta t'dpidameace pi-ovvbdaado 
a riattare il guasto,, e erodiamo la sala 
sarà all'ordino per la prossima seduta 
consigliare. 

BOBSB ffiilUAMCiOnil 
Oggi SI riUtiiiico la Commiinono co­

munale, a cui fn invitata anche nna 
rappresentanza della Deputazione Pro­
vinciale, per trattare scile oaservazionl 
fatte dal Governo relativamente al re­
golamento per le borse di studio Ma­
rangoni, preoedentemente votato dai 
nostri (jonaigii comunale e provinciale. 

Sociatà Operaia Bansiala ^ M. S, 
La rjuojciis, del Consiglia 

Domani sra , venerdì, alle 8.30 al 
rinnisce il Consiglio direttivo della So­
cietà operaia per la di»ussiooe di un 
importante ordine del giorno. 

Fra i molti oggetti, accenniamo al 
Prareatiro pel 1906, domanda di sus­
sidio di una vedova, verbale di radia­
zione dei SOCI morosi, app inazione del­
l'art. 91 dello Statuto. 

U OMO HiSflTSIQ 
Alibiamo voluto assumere informa­

zioni di questa impresa ohe farà onora 
alla nostra già par tanti titoli base 
menta Società Alpina Frialana. 

La aottoBcrlzione dalle ailonl readi-
miblli, ma teoza Intereasl, per costi.-
tnire il capitale occorrente alla oostrs-
ziooe del nuovo Ricovero Alberga nella 
splendida conca dt C<e7ea, a metri 1152 
sul livello dei mare, poco lungi dalle 
vette del Oaoln e de! iiontasio, procede 
in modo soddìtfscente ad i promotori 
sparano di poter presentare entro breve 
tempo, all'Assemblea della Società, i! 
pnigetto allestita nei suoi particolari, 

Qnellu ohe per noi friulani & molto 
lusinghiero 6 il modo col quale ri­
spondono all'appello i soci lantani. Fra 
questi menta di. essere speoialmente 
ricordato l'ilinatre generale l̂ ilippo 
Fonìe, perfetto conoioitore ed ammi­
ratore eotusiasta delle nostro aplondide 
montagne, il quale rinunzia al rimborao, 
perchè vertl a vaitagg o degli aoopi 
alpinistici, e ricorda con parala affet­
tuose e commoventi il nostro Friuli, la 
Società Alpina Frialana e taluni dei 
soci più anziani. 

Desiderosi di portare il nostro mo­
desto contributo di pubblicisti « tale 
opera, approfitteremo ancora della cor­
tesia ili chi ci forni questi cenni per 
avere, a ano tempo, quelle altre infor­
mazioni che li pubblico apprenderà, ne 
aiamo certi, con il massimo istaraaae 
come lo addimostra per tatto le cose 
titili, per tatto le casa belle. 

Ite C»M Opavail» 
Ieri gl'iagagneri Do Tool e Lodovico 

co. Orgnani Martina si portarono fuori 
Porta Anton Lazzaro Moro, nel fondo 
g à acquistato dalla Società per le Case 
Operaie tra la strada che condnce ai 
Rizzi e il Canale del Ledra, onde preo 
dare te mlaureziont del terreno par sta­
bilire il luogo ove sorgeranno le prime 
18 case operaie, 
AA quanto >i crede, 1 lavori di oo-
struzione avranno principio nel proa-
mese di Aprile. 

Staxlone Agrarln <tl prova 
La Commissione di vigilanza del R. 

Istituto Tncnico SI è ieri riunita aaiieme 
alla Gommiiaione ammìn'iatratnoe della 
Stazione Agraria, per avvisare ai prov 
vediraenti da prenderai io viata della 
lacrimata perdita del Professor Nal-
lino. 

Venne nnanimemonte deliberato di 
studiare il modo di dare alla Stazione 
Agraria quel massimo sviluppo che è 
richiesto dalle condizioni agricole della 
Provincia, e dalle moderne esigenze 
dell'industria dei campi, sempre prò 
gradiente. 

Scuola Popolare Superiora 
Le lezioni che furono sospese in 

segno di lutto per In morte del prof 
Giovanni Nailino, benemerito fondatore, 
ìosegnante e primo Direttore di questa 
«ouola, saranno rlpraae atasaera Ve 
nerdl 18 alle ore 2030, e il dottor 
Giuseppa Antonini terrà la quarta le­
zione sul tema : < Quali sono le Cauae 
delle malattie mentali»-. 

SoifosGiiM pio "Scuola 8 Famiglia,, 
Somma procedente L. 1334 30 Fa 

miglia comm. Prof, Domaoioo Peoila 
L. 20, Famiglia Smtz 2, Qiaaeppe del 
Negro 1, Federico Lenisa 1, Nigria 
Noemi 2, Luigia Amarli 2, Lodovico 
Re I, Comm Ugo Loschi 2, Antonio 
Levia 2, Hofman 1, Osterman 1, O. 
Erictriohes 1, oav, Marzsgora 5, notaio 
Giacomo Zazzi 1, Freschi 0.50, G. Sarti 
0,50, Qervasoai Tere,-a 1, A. Manin 
0.50, cav. lug. Guglielmo Heiman 2, 
Alba Cernazai Mareotti 6, E. Gndu-
gneilo 2, Malandrini Oreste 0,20, Fa­
miglia Bulfoni 050, allotti G. B. 1, Zi-
nelii Giovanni 1, M Milanese 0 30, 
prof. Giusuppe Rossi 1, Riccardo Mi 
ohioli 2,- NN. 1, Marco Occhiolini 1, 
Ceserino 1, Don Giuseppe Comelli I, 
Antonietta M. 1, Coroni 0.50, Dome­
nico de Candido 0 60, G. Oresaaui 0 60, 
ISN 0.60, î N, 0 50, m , 0.50, NM. 
0.50, NM. 0.35, 

Totale L, 1402 96. 
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hi la nostra Scada Ssoondarìa 
li biaugno di provvedo!'» ad nuft 

oomnda aede della noatra nottola sxoon 
"'dài'là'è'iirgéole, ina badiamo cha la 

fretta non oi faooia oudoro in qualche 
«rrolre. )S poi«h& dai giornali appari-
rsbbn ot(e r(d«a prevalentn allo ncopo 
sarebbe quella di oompletare l'eaietente 
palauo degli atndii ,nii pars che «otto 
parecchi punti dì vièta tale opera bo-
it i lain bbo un errore. 

E' bene pannare che le condiaioni 
dei cortili, gili umidi e goffooati dal-
l'alteiaa del fabbrioatn, peggiorereb­
bero; che I Dttoti ingressi terso l'an. 
gusta plaiEetta dell'ospitalo —' con-
Tegno della gloTentù, a onl l'ambiento 
oontribalaoe fermenta di vita e di edu­
cazione — parrebbero poco adatti oasi 
praielml » quella casa di doloro ; ed 
Infine ohe qnejt'òpera di completa 
manto, obbligata a riapetlarc eocsaalTo , 

' •Ìtt(sMè l!("[!ftMr e larghezze di corridoi i 
e sorgente aopra rantlchiiaima fossu 
cittadina, capace d'inghiottire decine 
di migliala di lire in fondazioni, costo 
rebbe non meno di duectintoquaranta-
mila lire. 

Ma quand'anche ai riilesse sorvolare 
a queste sicure pretisionl, lo mi do­
mando te pai avremmo Terameole e 
per lunghi anni prorTisto alla nost.-a 
scuola secondarla, 

E non so rispondere, perchè uell'at-
taale Paìnzto dogli stadi iroTano asilo 
Istituti distinti ed importantissimi i 
quali possono rlaerTarci delle grandi 
sorprese anche di fronte allo plii larghe 
preflaionl. Io credo per esemplo che 
non sia più possibile la a nservaaiono 
di un'unica scuola tecnica, e che do­
mani, sull'esempio di Firenze, Biella, 
Milano, o.aa. si vorranno istiiuire i 
corsi paralleli por l'insegoaiaenta prò-
tiistionale, insegnamento che oorriapon-
darebbe ad un preciso bisogno sociale 
e.ohe hanno diritto di reclamare co-
laro ohe non potendo o lolendo farai 
dottori, avvocati, ingegneri, desideiano 
di non rimanere degli imbecilli o dei 
semplici pratici Le nostra provincia 
ricca di industrie, progredita nei com­
merci 0 nel mestieri deve per ora 
esclusivamente all'iniziativa ed all'in­
gegno del suo popola il bel posto che 
occupa nel campo dell'attività nazio­
nale. Diimani dunque, premio meritato 
e voluto, avremo la scuola Tecnica 
professionale. 

Ua noi ignoriamo ancora lo sviluppo 
che potrà prendere la Sezione industriale 
annessa all'Isiituto Tecnico non appena 
il governo avrk pensata a dotarla del-
rindispensabile materiale soientiflco. S 
questi nuovi istituti avranno bisogno di 
vasti locali por oso di scuola, di labo­
ratori, di collezioni,, i quali In i.essun 
modo si potrobboro ricavare, nell'area 
disponibile adiacente al Palazzo degli 
atadi. 

Nco ò prudente II credere immuta­
bile l'attuale produzione esorbitante di 
ragionieri-e-di agritaensori quando la 
Societk ha bisogno urgente di personale 
tecnico spoclaiizzato per i diversi rami 
delle industrie,delle arti e di commerci. 

La rivoluzione batte alla porta 
della Scuola e la burocrazia locale e 
oeotrale dovrk presto presto lasciar pas 
sare queet'jinpeto di vita e di coltura 

' nuOvli. 

Sarb dunque bene riservare 11 Palazzo 
dogli stadi esclusivamente all'Istituto 
tecnico ed al Oinnasio Liceo, il quale 
pllimo pótrk a^ere un più decente in­
gresso verso la piazzetta dell'Oapìtale 
con la costruzione, di un'appendice al 
l^ala'di Palazzo già da esso occupata 

L'ediflolo testò costruito verso la Via 
'Cavallott i potfli opportnnemonte ospi­

tare nelle dne vastissime sale dei corpo 
rialzato il Gabinetto di ch>mioa ad in 
quelle dol corpo basso le collezioni di 
fisica e di Storia naturale, le quali pre 
eentemente'invadono in ordine sparso 
l'intera sede dell'Istituto. 

Goararrjt. poscia demolire tutte le 
fibbrlch'ette oî a sdossate al Palazzo, i 
solarlo a tramontana, risanare i cortili 
con chiBvicbe «.drenaggi, e limitarli con 
un muretto basso busso perchè passi la 

': luce e l'aria 111 dove maturano i muscoli 

pm 

Preza i • — 

0 l'intelletto gli aomini di domani. 
^"Qiiestó'lavóro potrk''costiere non 
di 60 m la lire, ma resterebbe da prov 
vedere nd una nuova aedo dalla Scuo'a 
Tecnica, 

Ritenuto che ora questa Scuola a 
.vrebbe a sufdcieoza di 12 aule, si sa-
'Irebbe oerti di provvedere al progres­
sivo aumentare degli alunni od alla 
oy^ntunle istituzione di una ScBOla te-
cniga'professionale, costruendo un fab-
brió'tto di 20 aule, il quale eretta ma 
degta'qieiite, ma' por beine, costerebbe 
dille-'lOO alle 120 mila lire. Par ora 
i locali di sopravvanzo' potrebbero 've 
nÀe ocolipati,dalla Sditala' d'Arti a Me 
stnìrj finora negletta, ignota ai più, ma 
ohe,pei? i fratti che dk, con ecarsi mezzi 
e â nZB clamori,' meriterebbe .un pri-
mli;simo posto tpa, gl'interessi cittadini, 

''A questa punto tiro le somme e vedo 
chs con 170 mila Uro si provvedo-
rebba alla nostra Scnola secondarla in 
modo completa e per molti anni, con 
sofi'Doando oentlnaia di alunni, anzi di 
giovanotti, In poco spazio. L'esistente 
Palazzo degli Studi è tutt'altro che l'i­
dealo d'una Scuola ed il suo comple-

luint ali) ciiiiion) s.iri)bbe pur sicmprEi un 
rlpiei^ij Meuti'o è necessario avii'ire i 
ripieghi i quali non risolvono che in 
apparenza, tolgono ogni fruito conti 
nuaiivo alle somme impiegate e lasciano 
a chi vien dopo di noi il compito di 
provvedere a ai6 ohe con essi non al 
è fatto d ie peggiorare. 

Udine, 16 gennaio 1906. 
l. b. 

f O a n i O !«IIJAIICI(<AIiE. 
01 eorivono : 

Caro t Paese », 
Vedo che ai continua dai Giurnali 

ad attaccare II Forno comuiiitle. La cosa 
è troppo naturale per meravigliarsene, 
ma bisogna ohe i consumatori non si 
lascino prendere all'amo. Io me ne in­
tendo un pochiao d'industria delle fa­
rine e ti assiòuro che col frumento a 
L 36 e S6.?0, coi f.'-umentl russi in 
c'ootinuo aumento, se uoii ci fosse 
îa> 1 il oatm'cre del n'orno Comunale 

il prezzo del pane a Udine, anziché 
ribassare, come è avvenuto per opera 
de! Forno, non sarebbe oggi lontano 
dai 00 eeotesìml, 

UpritMrebbe di faro il conta di 
quanto ha guadagnato la ctttk per 
l'azione del Forno, che si è dimostrato 
calmiero officaoisaimo. 

G' un'istituzione nuova o certamonle 
è sua'cettibile di perfezionarsi, u sa-
robbo dbSiderabilo ciò avvenisse, senza 
aspirare a monopoli, senza turbare il 
libero usercizio dell' industria privata. 

Fra'.tanto i consumatori non possono 
non ('«aere grati a questa Istituzione, 
che porta alla oittk un cosi notevule 
vantaggio. Un oonsumatore. 

Audacissimo borseggio 
compiuta da un veochio 

L'altra aera cai treno che arri fa alle 
19.4S da Cormons, giungeva a Udine 
aorto Primo.<ig Giovanoi fu Siacomo di 
anni 6 3 da Savogdna (Austri >i) il quale, 
durante il viaggio, s'era messo a di-
Hcorreie con un contadino, certo Jasbiz 
Vaiuntino d'anni 74 da Cumau, anche 
esso diretto nella nostra cìttk. 

l^jichà fra i due vecoh otti s'era 
stretta un po' d'amicizia, il Primosig 
propose al suo compsgno di trovare un 
alloggio in comune a di passarvi la 
notte. 

(Entrarono perciò in Via Aquiieia N, 
77 nell'osteria « Al Cervo » e dopo aver 
consumata una modesta cena, pagata 
dal Primosig, i due viaggiatori si pò 
sero a lotto-

leri mattina, alzatisi e psgata, sem­
pre dal Primoaig la stanza, i due usci­
rono e si recarono in Duomo per a-
scaltaro la messa. 

Il Jasblz Valentino, che si era in­
ginocchiato accanto al Primosig, ad un 
certo punto spari e finita la messa, in­
vano quest'ultimo lo cercò per la Chiesa. 

Decisosi ad uscire e messa la mano 
nella tasca intei-i.a della giubba, ebbe 
lu'dolorosa sorpresa di constatare che 
gli mancava un involto di carta nel 
quale aveva riposto la bella sommetta 
di 230 florioi in carta. 

Vane riuscirono le ricerohe del po­
vero vecchio Primoeig per rintracciare 
l'audace e di lui ancor p<ù vtaochio 
Jasbî E, cosi che non gli r<m(sa che 
denunciare il fatto alla P. S, sfr.fr  
mando chî  nessun altri ohe il Jasbiz 
può aver fatto il colpo mentre erano 
alloggiati nella atanz.i d'ell'osteria « Al 
Cervo ». 

Audacissima aggressione 
por impedire un matrimonio? 

All'ultima ora ci g unge notizia di 
un grave tatto accaduto l'altra notte a 
Corno di Rosazzo. 

Certo Cantarutti Antonio fu Ferdi­
nando, riiovunotto di quel paese, mentre 
rincasava, verso le ore 23, venne fer­
mato sulla strale, piico lungi dal pannai 
da duo individui ohe avevano il volto 
coperto da una maschora. 

Uno dagli scanosciufi trattenne por 
le braccia il Cantarutti mentre l'altro 
lo perquisì minutamente, (ierubandolo 
del portafoglio contenente L. 155 in 
biglietti di Banca nonché dell'orologio 
COR catena d'argento. 

Non basta. AITarratoIo con forza per 
le spalle rinscirono a gettare il malca­
pitato Cuatai'utti nei flumo Corno, dan­
dosi poi alla fuga. 

Il disgraziato riuscì a stento a mettersi 
io salvo con quella dose di spavento 
che ognuno poò immaginare. 

A quanto si dice, sembra che lo scopo 
principale di. questa audace aggree 
siuoe sia quello d'impedire il matritsonio 
che il Cantarutti intenderebbe incon­
trare i'i entrp questo caroarale. 

FrimaÉi tapagnia Italiana 
di AaalflHpa^siaiil Snóandl 
cerca per provincia buon produttore 

a stipendio « provvigione. Posiziono 
stabile. — Indirizzare domande con 
buone referenze all'Amministrazione del 
Giornale sotto le iniziali T. C. 

Dillo iiu ZÌI I) il-i giorno 18 guniifi 0 
1900 tii'i oro 24 del giorno stn-i^o, 
tutti gli uffici telegrafici jiossono accet­
tare telegrammi diretti a passeggeri del 
piroscafo < Sicilia > dolla Sooietk di 
Nivìgnz'onrt Goricralo l'al'ana. 

I telegrammi appoggiano sii' ufficio 
semaforica di I^agapoook. 

La toasa per parola è di lire 0.63, 
oltre la tassa ordinaria per in via ter* 
rirulri'. 

Tatt m o r i e <)i n n v a l o r o a o 
L'ix'maestro di ginnastica Giuseppe 

Fnrngllo, reduce autentico dello patrie 
battaglie, è morto ieri mattina in Cbia-
vria neir Ik di 70 anni. 

Egli partecipò a molte campagne, 
ricordiamo ohe fu volontario con Ga 
ribaldi nel Cacoiatori dolls Alpi nel 
1859, puri) con Garibaldi combattè a 
Milazzo, a Reggio nella colonna guidata 
dal Bronzetti ohe rimase con soli 17 
uomini a combattimento finito. 

Fu anche imprigionato a Gaeta per 
ci'ca 40 giorni; fu come sorgente dei 
borsagiieri alla battaglia di Custoza, 
prese anche parte nllr, campagna contro 
il brigantaggio nella bassa Italia »d io 
Sicilia. 

Era {regiatn di quattro medaglie al 
valore mllitaro, di cui due d'argento e 
due di bronzo. 

Al patriota valoroio. mandiamo un 
riverente saluto. 

La Presidenza dellla «.Scuola e Fa 
miglia* rlconoscectissima, porge vivi 
ringraziamenti al costanti e generosi 
benefattori dell' Istituzione, signora M-t 
ria B'aiilit G'srnnzzai e figli suoi Carlo 
od Auna, che per onorare la memoria 
venerata del toro amatissimo a padre 
datt. Laigl Braida, oSnrono lira sento 
nella dolorosa ricorrenza del seconda 
anniversario della Sua morte. 

Le voci del pubblico 
Cerlifìoati di provenienza dagli animali 

Caro i-'o«S(J 
Vorrei domandarti uno schiarimento 

a proposito dei certificati di provenienza 
che si richiedono da noi per la circo­
lazione degli animali domestici. 

A parte che detti certificati recano 
non lievo disturbo ai contadini ed ai 
negozianti, parche mai q li a Udine, per 
li rilascio del medesimi — in caso di 
bestiame ohe esco dal Comune e va 
per ferrovia -*• si deve pagare due 
lire, mentre fuori, in qualunque altro 
paese, non si pagano che pochi cento-
simi a titolo di spese di segreteria f 

Non potrebbe l'autontk municipale 
interessarsi acche la tasva per detti 
certificati venga diminuita ? 

Uu itegoiiante di hestiame. 

H u o u s s uaAnv.« 
'Mrigendo Ospixio Groniei in morie di 
Piva G. B . : Fantoni Pietro e i'am. Uro 2 . 
Lanfranco oav. Morgaute: Dogauì Nicolò 3 , 
•Alia Hooiità lìfiduei-Vatùrani in morte i t 
Tonini Giovanni : Tarn Giovanni e U. l i 

Cromona Giacomo 1. 
Sabbadini-Parpan Antoiiiolta : Del Fabro 

cav. Enrico 1. 
Agata da Prato : Zuccolo Catterina 1, 

i-*iccin(it( Vittorio 1. 
Alla Dante Alighieri in morte di 
Yonier Da l'ozzo Miiria ; Luigi do Loiiga 1 
Alla ScMo/iJ e Famiglia in morte di 

I Tonini Olovaimi : Tont>llo R-ximoiulo 1. 
' Elisa Vorzii ; Tonelli) Raimondo 1. 
ì li'orainitti E'iùardo ; Camillo Fagani li. 

Valentino Brisighelli: Tonello Raimondo 1. 
Sabina co. Bevlinghiori : prof. Teresa 

2ilìi 1, Stefano Manoindri 2, Aùoìa Ma-
sciiidri 2. 

NalUno cav. prof. Giovanni ; fain. D'Aste 
3, prof. Teresa Zilli 1. 

Àll'ùtituto della Prpwidenx^ in morie di 
Valentino Bristgholli : gli impiegati dol 

Monti! di Piolà lini 1.10. 

Teati*i ed Apte 
Teatro Minerva 

« F R E S O L I H A » 
Davanti a mino.- pubblico dell'altra 

sera. « Fragolina » ripetè ieri sera l'ì-
dentico programma, riscotando infiniti 
applausi e ch'amate alla ribalta. 

Questa sera ella dk l'addio al pub­
blico udinese con un programma sva­
riato i-d attraente. 

Caleidoscopio 
Ij^ouuiuaatfocD 

Oggi, 18 gennaio, 8. Pietro. 
ISIfeniovit le i s t o r l c a 
Daminaziona aiistriaoa 

18 gennaio 171)8. — Il 18 gaima-o 
1798l'Austria preso possesso di Venezia 
od il Voneto (iivenna quindi uua prò 
viooia Austriaca. (Manzano, Annali VII 
p.' 268). 

(Vedi effemeride di domani). 

I noBtpi mepoati 
Ecco i prey.ai praticati oggi sui nostri 

mercati : 
Granoturco n. L. 1 3 . ~ a 1 5 . ~ all'ettol. 
Oinquaatlno » 11.60 a 12.75 . 
Castagne > —.09 a —.13 ol chilo 
Fagiuoli > —.33 a —.— » 
Pomi » — 0 8 0 — 3 0 « 

Note 6 notizie 
la iota imtoa alla coaferBui d'Algisiras 

1 delegati marcochini 
iono gelosi delle toro donne 

L'inviato speciale ielVScho de Paris 
ad Algosiras, telegrafa : 

« La nota umorlelica dei giorno ad 
Àlgesiras è la decisione ohe la missione 
marocchina ha preso di abbandonare la 
casa ad essa destinata dal governo spa-
gnuuio, in riva al maro. 

« I marocchini hanno ritenuto che la 
casa era troppo in vicinanza di altre 
abitazioni europee, e quindi non abba­
stanza al riparo dagli sguardi indiacreli 
dei vicini. I marocchini hanno dunque 
fissato la loro residenza sullo colline, 
lungi da ogni contatta Impuro. Qu-ìsto 
semplicemente per le loro docno, che 
sono arrivate misteriosamente la notte 
scorsa. Ad Algosiras non si parla d'ai 
tro e SI fanno i più allegri comm'^nti». 

Preniata Fabbrica 

Aste dorate per Cornici 
mta MMCQ Umm - ndìua 

S o a n t l spucali ai rivenditori, fa' 
legnami, eco. 

Uniouo g r a t i s delle cornici senza 
aumento su! prezzo di listino delle aste. 

« w MUOVI msEaMi 

(girono 1I04.AO | Nai^oleoni % 0 . - ^ 
Miirobi «SS .S& I Stnrlino « S . O S 
Rubli « « I . O O I Loi 9 8 . CS 

wa—Ma—a—ia—saawaaBSWwaawaBawiaaaiiiai ai* 
Glusaipi't,] GiDSTj, dirottoro proprietario. 
GiovAN.ti OJ.IV& geronto rcaponsabilo 

Rings^aziameiito 
Neìiomm oiipreBsiunQ di nooaoiQrnza 

rendo appieno i nostri sdcttmeuti por 
qoaDtì partiìOjpuroiiDall'JiieffabiJo nostro 
oordogdo e diedero &{ Caro Estinto 
Qommovente ttttestazio&e di 8t!ma e dì 
aìTatto. 

Al Muaiotpio oht) cuncssae allo spoglie 
onorato asilo ; aìie Autorità ed Enti 
Morali aho voUero rQuàtìFo più .lotonnì 
i fnnebrt col loro interrente ; uglt AGQCÌ 
ed ui Uoileghi aSrottaosameiìtn nmmorì 
e deroti ; agti Studenti che rf'gliarono 
pietoìii la Salma e oca generosiHBÌmo 
pensiero volterò portarla all' estrema 
dimora ; ai Cittadin; d'ogni olasì^e cfia 
reoaruDo l'uhimo riToresite saluto; alla 
Stampa udinetio iiìturprt'tu cfficacs e 
vulofiCeroifa dei seutimufin dellA QÌIU 
diuanza, va la no.'̂ tra gratitudine pro­
fondai. Ed imperitura nconosoenza ao 
cimptgrju purtì i dottor; Pitoft e Pen­
nato, 1 quali, non risparmiando so stessi, 
oltre allo cure medicho prnd.gnrono 
assistensa dHattuosiSsima al nostro Curo 
nelle ore angosoioì^e dolio due ultime 
uotti. 

Ghiediame poi Tenia dello omissioni 
in ODI forse iucorrommo noi dare il 
triste ansuozio. 

Famiglia Nallino. 

lori mattina allo oro 9, munito dei 
confort', dolila rollgìono, moriva dopo 
breTÌssima malattia 

Feruglio Ermanno Giuseppe 
di anni 70 

rediioo dello patrio batugiio 
nmesti-o di giuuastioa a riposo. 

I parenti Qo-<tfrrnatÌB'4Ìnii no danno il 
triste annuncio. 

Udine, IH geimfiio IttOO. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 2 pom partendo dalla sua ab't»-
z'iono in Chiuvr"; N. 119 

Sartre \\ pri'Soot;ì di pirtr.ì pa^'ino 
personale 

rf^POPAQ! Udii la maasi'ija soli»" 
U U n U M O I oiludlDtì t-l)Svb itDfìOtH 
in tncal tà ouorrale e di facile aooosBO 
oinque o osi vast i Eooall a 
p;sri!> Jerreno e primo piflou. 

R'vo'Bere offerte »l s'gnor 

FMNGESGO miSINI - OdinB. 

SARTORIA 
( c o n a n u e ^ H a finla d i | » r o v u ) 

F.'" RiCOBELLi • Udine 
Fìma MBrcatmiaovo (ex S. Siacomo) l 

Tagl io elegante - garantito -
Confezione accurata. 

'••« SPECIALITÀ » -
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

Procurare uat ui i iavu asiiiioo a 
proprio gioviialo, aia oorteso cura e 
desiderata soddisfazione per uiasauu aulico 
del P A K S B . 

HBBaHHHHBBiHHBlBH 

Orefiooria — Orofoserla — Argantsria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Oanoiam, 7 — VBllllE 

Naova fabb. timbri io gamma B metallo 
fnoisloni su qualunque metallo 

ima dtposito dalli Soatola b'pografioa M 
da Lini 1.95 a Lira 30 . 

JS>r- ta .mera . tor l 
a mano e a saliscendi, porta-tiiabrij sugolli 
por ceralacca, inchiostri por timbri e biau-
clieria, cuscinetti di qualunque grandezza. 

Scettcla. x e c l a r a e 
asoli aasi t i m b r i | i o r I i i r e 3 . 6 0 

Deposito degli orologi 
Iionginea, Omega, Boakoppf, ViUe Fcèras 

Prezzi d'im|ias3iltlle oonoorrsnza 

kqm Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più eeonomioa 

senqa da tavola 
ConocsBlonario por l'Italia ; 

A. V. ffi,tI»IiO - V d l n e . 
Roppi'caontante generalo 
ANGELO FABRIS e C - UDINE 

i W O L L E N 
T U C H 

UNICA SEDE D'ITALIA 
m E 4 ; % \ 0 - Via Vittoria, 33~A^ | 

Cliiedore' ricco campionario delle 

ULTIME NOVITÀ STOFFE 
por uomo o siguora 

Antanuo-Inverno 1 0 0 5 - 1 0 0 6 
Spedisca p r a t i N e f r a n c o nel { 

I Rcfjno se richiosta con cartoliiiEi 
postale, 

j Veiiilila ilirettii ai privati a preaù 
[ reali di fabbrica. 

? Proli Ettore Ciiiarattini 
f per ie MALATTIE INTERNE 
'j B NERVOSE. I 

I TiaitsdallBl3allel4-MsicatoiiaoYO,N.4 I 
8 w 

STABIUMENTfl BAGOLQBiGO 

Dottor V. COSTANTINI 
ui Vri TORIO VKNETO 

FreiDìato GOQ medaglia d'oro alle Esponili 
di Padova e di Udine 1303 

1.0 inorooio cellularo biauoo-giallo giap-
poaese. 

1.0 inoi-ocio coJJtilftfe ìiianoo-g'iaJIo sferico 
Oliinese. 

Bi^iallo-Oro collularo sferico 
PolifjitillD Bpeoiaìo cellularo, 
1 Si{;iiori co. Fratelli DE B R A N D I S 

gentil mente sì prestalo a riceverò in U-
dino le commissioni. 

C E R C i R S I brava Maestra Todosco 
psr osHrcizio eoo versa zi ouo ooii persona 
oolta. Lo offerto SL ricotono presso il 
nostro giornule. 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IHilPERIIIlEABiLi 

LODEN DAL BRUN - SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 

BiiiBiTE LE m i m , 
mi» te iiaiyarahìll 

?&¥OU?f £ ;£KH£f L&PPOK Contro disturbi di S tomaco , 
Fegatoi IntcstiK), Alito cat> 
...tliija?. Ite'»'»»''»-- Vif'vss^*^'^ 

Origina! Fernet Company 
(Amiiiinia) 

P i . » l M « - .'>>j'l.nflfljg!t,iy-<-

http://sfr.fr


il, PAESE 
mmmMnrmti*«««i>mimmmmmmmmimtmmm»Htmimm iiui i i. ti.. i.i..-Jii «ÌMII>PIIII»M»IMIIIMJBIIIIIÌI!M11III1I!MI!ÌÌ)M1MBBBMS^^ 

m r: kimoni Sì m m m m m m m m \m\\ "PAESE,, presse l'AmMisiiawe M liiomle in Mwa Via N. 8, 

HI A 0̂  H £ T I S n O 
ty Avviso int«ross«rtte '^. 

Da quitUmquo uittà ohi dosidora conBiiltflre la veggonto ANNA D'AMICO, 
fn d'uopo (iliQ scriva lo donaiide BU oui 'd<«vcsi interrogaro, o it nome 0 le ini-
Kiali doìlb persona iutorossata. Nel riooontro ohe ricevere cson tutta soUecitu-
dlno e R^gvntma, gli vorril traRoritlo il responso della Sonuambala il quale 
Rompmndortì tutte lo spiogazioni richieste &i. altre ohe pOBSODO formare og­
getto della curiosità o doll'ìiit<)re<iisamento di tutto ĉ uanto aacà p̂oasibile di 
potcìaì ':onoHcore. Per tioevoro il consultr) dovoai ejiedire per l'Italia L.5.1fi e 
se i>or l'estera L. G dentro lotterà raccomandata o in cart.-vaglia e dirigersi al 

P r o f . P i a l p o D'Ai t i ioo - 7U Stliinigi - BOLOBIi (Halli) 

SBÌRVISEIO R A P I D O P O S T A I . » SBJTTIMANAl^Bl 

iiappresentaiìza Sociale 
d a l l a 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociottt l'iunito Florio e Rubiittino) 

CapUalii sociale L, 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 
" V i a j^q. -u i l©3a, 3iT, © ^ 

"La Veloce. 

Udine 

Società di Niirigaziono Italiana a Vaporo 
CapilaU emesso e versato L. 11,000,000 

• V i a r^re fe t t -uxa , 3:7. l e - Udina 
3E*coaeÌ3aae paxtensB© d.a C3-lE 3SJ" O "V^a. 

I 
HAI* NrW-Yf ìRl f ^ ^chiesta si dìapensano biglietti 

VAPORS 
liOIHRARnlA 
IsnASULE (elica doppia) 
civvA »i niAvoM 
NOHU AMEHICA 

fairr. per l'intamo degli Stati Usiti. 
Compagnia l'uy-ema 

V, ,a. I. SS gennaio 
2jn Telone 7 fobbraio 

N. a. 1. 17 > 
La Teloca 20 i 

per MONTEVIDEO e BUENOS ^AYRES 
VAPOKS 

( T A I i l A 

»i i \VOIA (doppia elica) 

Compagnia 
s. a. j . 

£ » T«lo06 
ir. a. I. 
Ita Veloce 

Partenza 
18 Oennaio 
26 • 

1 febbraio 
8 » 

0000000» 
CARTOLERIE 

M;" Bardosso 
Coìoi-i extrdùni lùVao-

querollo e ad olio della 
mondialo marca tjofrano 
Parie. — Verniol, olii, 
carto, telo, tavolozze, 
pennelli e scatole com­
pleto per regalo. 

"Srmid di febbrlo», 

OOOOOOOO 

ì^v\U..TnE SEGRETE 
uifiri-i <<.i' jir"i;iif"»i^fi'f coi preparali tifi Doti. W. Dtvof 

' " I " lt...ti. .̂-Il .*.riit;.t l.. ;ì.(r)_ilrnnua I., 3.801- - Hutllglio 

oiijwiv'ii! Aiitlgonorr«iciip,«;„i;:,",:;.r?,riit 
111,1.1" 'l:.'i ,nii>;iiiii<- Jiinn fi nnoha N.iln. -~ L'IM ad&t. L. i.&ì 
(t>[iin<'ii L. 'l.'fn, ,.^ Un<i tiott. Jiinn con Hirln^K 0(l unn MAIOIA 
Uni>«uli) E,, fi — rmtiiio <li ixjrt'j. 

piiioi." Aiitisiinuicho triTs?'v*'i'',"'.;.'.: 
~ KiìU. L. ;),;iO (iVfiii'iO L- 4.110. — t Huni. Pltlol* CuA 1 HcA\. 
OATipmn^n Olorato PotH^vio L. 7 franou fl{ pottn, 

OpiiBRolQ Miilaitla S«Br>ata tiOiitro Ì IrAdCAboIlt AH VCR-
te4iiiil t^. — OAinutlì per cttrrìipamlenia i^ratuiU ad a putjS' 
iHCinr. li T - ;. 

PrBmlataOTFXCrsrA OKXMXCABBXiIk'AQTrxXuA 
MILANO •• V n H. Crii.»juro, V i 

Partenza da Genoya per Rio-J^neirO; e ì̂ antos (Brasile) 
118 Febbraio 1906 partirà il vapore dèlia Veloce SAVOIA 

! Partenza postale da GENOVA per l'AMEttlCA CENTRALE 

1/ febbraio 1906 • col piroscafo della Veloce VENEZUELA 
X'iuen da Kenovs iier Uonibay e Hune-UoMi: tnt t l i mniii 

Linea da Venesia per Alesaandiia ogni Ifi giorni. Da TTDZlTXi un giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Uriiidisi o Alessandria iioll'a.ndata. 

„ „„„ „ l*.'*. — Coinoidoiizo con il Mai' Bosso, Bombay e IZong-Kong con partenze da Qeuova. 
IL PHÊ EffitTE ANNDLLA IL l'HECEDBNTK (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile • i l luminazione elettrioa 
1 . Si «coettano p a s a a g g i i a p i e Riara i per qualunque porto doll'Adriuticò, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 
lineo esercitato dalla Sooiotii uol Mar Rosso, Indio China ad estremo Oriento o per le Atnorioh» del Nord. 

TELEFONO M. 3 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO H. S - 7 3 
Per cornspondonza C n a e l l e p o s t a l e 3 8 . Per tolegramiai : Navigazione, oppure Veloce, Udine ; 
Per informazioni ed imbai-olii pusseggicri o merci rivolgersi al Rappre.sentante 

delle HUV, Società in UDIME il s ignor 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a flil s o p r a al Krandt eapireBSI di n u o v a o o a t r u z t o n e . 

"TIPOGRAFIA E CARTOLERÌE 
OTTfA 

MARCO BARDDSGO-DDINE 
MEHKATOVKCCIIIO 

VliL PRBraTTUlU 
Vu CAVOB» 

al sanrìito dtila Ocpatanoas Provinciale, Monte di Pitta, 
CMU di BUpHinio, R. Int«ad«M* di FUUBM, HC 

S P E C I A L I T À 
in soatolo carta da ietterò e cartoncini IaDtssia,pap«in'j, notes 
in pelìo, in tela di qualunque foriaato a preuo. 

NOVITÀ 
Albuma par cartolino ia tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Album» per poesie, per figurine Liebig di qualaioai pretto 

e formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere uooDomlohe 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 
PRBMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO od uto BOSSO snodati ed in aste 

I _ 

ì\ 

^ t < * ^ ^ . -'••fri:}S^: 

Tmim Egiziana ISTANTANEA per dare ai eaplli ed alia M a 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderirà alla doaiacdo che mi pArvengono sQDtiniiaiiioDtfi dalla mia nau«roaa diantela per averft la TlifTVRA EGIZIANA 
in Oli» «Ih botrjglis. )̂!o "scopo di sbbrsrhro a «mpliacare con «s i t t iu l'spiilicitioae>, il acttolcrlllc, proprintario a fiibbrl-
canlo, 080 altro allo aoliie 8t!li,io in duo boltiglie, ha poato in vendita la TINTDIU HOJJSIANA praparata ancìie in un mio Ila 

E' ormai conitatato aha k 'Ittìlura Eguxarm Jalaatetiea i T nnioa ohe dia ai oapolli ed alla barba il pi* bai loto» atti 
h unica che non efìut«&ga Hoetnoze veuclìcho, priva di mirato d'aaganto, piombo o rame. Per tali lue prerctBative ruao di q 

s 

/(acoHS. 
_ ... , __ oataralB. 

, , , r -. . • — D , piombo 0 r&me. Per tali «uè pterogatiTe Fuso di quasta 
tintura ò divorato ormai.ganerKle, iioiohò tutti hauno di g'A abbanilouate le altr« tiatura ÌBtaDtanoa, la masgior parta preiiBrat* 
a basa di aitrsto d'argento. JL^TOW/O LOJ/QSQA 
BntolA granita lira ^ — Piaccia Ii« 9 . 5 0 . — Trovasi vandibila la ODINB praaso 1' Ufflcìo Aunaast dai Oiomala I I F » a « n e 

'^-^l 

PJrv O V A T E I L 
Eaigep* 

la « aiapOM OaSio » 

Il " Sapone l<anH 
all'Amido „ non ò 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a-
tnido in commercio. 

Verso cartoliua-vagli'i 
di L. 2 la Ditta 

A. BAKFl. MUano 

spedisce 3 pezai grandi 
franco in tutta Italia. 

Avrisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La reclame è la vita del commercio 

Udine, 190B — Tip, M. Bardnsoo 


